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Servizi di Media Monitoring
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Servizi di Media Monitoring
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 1,48

Edizione del: 30/05/17
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 7.322 Diffusione: 9.424 Lettori: 72.000
Dir. Resp.: Luca Traini

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 1,12

Edizione del: 30/05/17
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 7.322 Diffusione: 9.424 Lettori: 72.000
Dir. Resp.: Luca Traini

Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 22.413 Diffusione: 24.990 Lettori: 168.000
Dir. Resp.: Paolo Boldrini

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 45
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Bonaccini a Mattarella: “Non ci fermeremo fino a quando
l’ultima pietra non sarà ricollocata lì dove era caduta”

“Voglio dire grazie al Presidente della Repubblica per la
presenza nei luoghi del cratere in questa giornata. Così come
il nostro primo pensiero va a coloro che persero la vita cinque
anni fa e ai loro famigliari”. Il presidente della Regione,
Stefano Bonaccini, interviene al convegno su “Fare scuola.
Ricostruzione, innovazione e comunità”, organizzato questa
mattina nell’Aula magna “Rita Levi Montalcini” del nuovo
polo scolastico di Mirandola, nel modenese, appuntamento
che vede la presenza del capo dello Stato, Sergio Mattarella,
nel giorno in cui il 29 maggio 2012 la seconda terribile scossa
di terremoto, dopo quella del 20, colpì in maniera
drammatica l’Emilia nelle province di Modena, Ferrara,
Bologna e Reggio Emilia.

Oltre a Bonaccini, commissario di Governo alla ricostruzione, ad accogliere Mattarella ci
sono la prefetta di Modena, Maria Patrizia Paba, il presidente della Provincia di Modena,
Giancarlo Muzzarelli, e il sindaco di Mirandola, Maino Benatti.

Oltre che per riflettere sull’esperienza della ricostruzione delle scuole (quasi 350 milioni
di euro destinati a 569 interventi, 417 strutture ricostruite o ripristinate, 118 edifici
scolastici costruiti ex novo), l’incontro rappresenta anche l’occasione per presentare al
presidente della Repubblica i risultati raggiunti finora con la ricostruzione, un bilancio di
cinque anni tracciato dal presidente della Regione, che ha ringraziato il suo predecessore,
Vasco Errani, “per il lavoro fatto negli anni scorsi, oltre che per l’impegno oggi nell’area del
sisma in Centro Italia”, e l’allora capo della Protezione civile, Franco Gabrielli.

“Sapete bene- spiega Bonaccini- che a me
non piace la parola ‘modello’. Noi siamo
persone con i piedi per terra e non abbiamo
niente da insegnare a nessuno. Oggi però
abbiamo l’orgoglio di vedere i segni – le opere
e i fatti – che dimostrano innanzitutto la
forza della nostra regione e di chi la abita e
che qui le cose hanno funzionato. E primo fra
tutti ha funzionato il rapporto con le
istituzioni, il rapporto costante con lo Stato
centrale. C’è ancora da fare, penso ad esempio ai centri storici, cuore pulsante della
nostra identità. Stiamo però parlando delle aree maggiormente vincolate, che richiedono
quindi attenzioni e cure particolari”.

“Questo è stato definito il primo terremoto economico e industriale nel nostro Paese,
avendo colpito una striscia di terra che da sola produceva il 2% del Pil nazionale. Oggi è
stato azzerato il monte ore di cassa integrazione che era stato previsto all’inizio e molte
aziende hanno fatturati addirittura superiore a quelli antecedenti il sisma. Nove famiglie
su dieci sono tornate nelle proprie case e nessuno abita più nei moduli abitativi provvisori.
In un contesto, però, in cui la direttrice principale fu quella di pensare alle scuole, che
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Il mio Comune3 Viabilità Cronaca Economia Ricostruzione Lavoro Scuola Salute Motori Ultime notizie

1 / 2

    SULPANARO.NET
Data

Pagina

Foglio

29-05-2017

Unindustria Bologna - web

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
9
6
7

Pag. 36



Tweet 0 WhatsApp Telegram

rappresentano il filo rosso verso il futuro: è stato importante destinare da subito lì la
nostra fatica, cioè verso il bene più prezioso che abbiamo, ovvero i nostri figli e i nostri
nipoti”.

“Come ho già avuto modo di dire quando mi viene chiesto il voto da dare a questa
ricostruzione- prosegue il presidente della Regione-, io rispondo che guardo non ai voti
ma ai volti. Ai volti delle persone a cui abbiamo dato risposta. Questo è il nostro lavoro e
posso garantire che non ci fermeremo fino a quando l’ultima pietra non sarà ricollocata lì
dove era caduta. Se avessimo sradicato le comunità da questi luoghi, il danno sarebbe

stato incalcolabile. Il nostro obiettivo, infatti,
è stato di riportare le persone a vivere,
lavorare, pregare, e anche divertirsi,
esattamente nei luoghi in cui lo facevano
prima.

Un “grazie quindi a tutti quelli che ci hanno
aiutato, all’enorme solidarietà di cui abbiamo

beneficiato, un sostegno arrivato da ogni parte d’Italia e anche dall’estero. Un aiuto che
ora ricambiamo nei luoghi colpiti dal sisma in Centro Italia: sappiano che noi non li
abbandoneremo e che dopo la fase di prima emergenza sarà anche nella ricostruzione che
intendiamo restituire il tanto che abbiamo ricevuto. E proprio l’altro giorno ho avuto modo
di ringraziare gli oltre duemila volontari della Protezione civile regionale e gli oltre
cinquecento tecnici e dipendenti comunali dell’Emilia-Romagna che hanno operato nelle
aree del sisma”.

“Caro presidente- ha terminato Bonaccini rivolto al capo dello Stato- ai bambini piacciono
gli aquiloni e gli aquiloni si alzano in volo quando il vento è contrario. La gente di qui ha
saputo far volare quegli aquiloni”.

Nel suo intervento, il presidente della Repubblica sottolinea “il risultato di grande rilievo
che si registra qui in Emilia a cinque anni di distanza”, la “vostra volontà e la vostra forza
hanno scacciato le paure e avviato una ricostruzione di grande successo”. Certo, “resta
ancora molto da fare, i centri storici e gli edifici pubblici, ma parliamo dei punti di
riferimento più pazienti delle comunità ed è stato giusto privilegiare scuole e aziende”. La
“ricostruzione in Emilia è un punto di riferimento”, afferma Mattarella, e le “garanzie di
sicurezza e gli standard di qualità raggiunti qui rappresentano condizioni che vanno estese
ovunque”. Certo è, chiude il capo dello Stato tornando all’Emilia e al lavoro che rimane,
“che avete il sostegno di tutta l’Italia”.

A seguire, il presidente Mattarella ha avuto
modo di vedere alcune tra le opere pubbliche
ricostruite simbolo del sapere: accanto
all’Aula magna, insieme anche all’assessore
regionale alla Scuola, formazione, università,
Patrizio Bianchi, ha infatti visitato il Tpm,
Technology park for medicine, la biblioteca
comunale “Eugenio Garin” e le scuole
elementari “Dante Alighieri”.

Successivamente si è spostato a Pieve di Cento, nel bolognese, per l’inaugurazione della
“Casa della musica”, struttura realizzata con le risorse del fondo di solidarietà di imprese e
lavoratori emiliano-romagnoli per la ricostruzione post-sisma. Qui è stato ricevuto dal
sindaco di Pieve di Cento, Sergio Maccagnani, dal presidente Confindustria Emilia-
Romagna, Maurizio Marchesini, e dai rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil dell’Emilia-Romagna.
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Home > Basso mantovano > Ricostruzione, Mattarella inaugura le opere realizzate grazie alla generosità di lavoratori e imprese

Ricostruzione, Mattarella inaugura le opere realizzate
grazie alla generosità di lavoratori e imprese

Sono state inaugurate oggi, alla presenza del
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella,  le opere realizzate grazie alla
generosità dei lavoratori e delle imprese che
hanno accolto l’invito di Confindustria, CGIL,
CISL, UIL e Confservizi a contribuire alla
rinascita dei territori colpiti dal sisma cinque
anni fa. Nel Fondo sono confluiti i contributi
volontari dei lavoratori e delle imprese di
tutto il Paese, per un totale di 7.765.672,40

euro. 

Le opere già realizzate sono la Casa della Musica di Pieve di Cento (Bologna),  il Centro
sport e cultura diBondeno (Ferrara), la Scuola di danza di Reggiolo il Centro di co-working
di Quistello (Mantova).L’opera più imponente e complessa: una residenza per disabili
gravi  a San Felice sul Panaro (Modena).  

“L’esperienza di quello che fu definito il primo terremoto dei capannoni – ha dichiarato
Maurizio Marchesini, Presidente di  Confindustria Emilia-Romagna – ci ha fortificati ed
uniti, ci ha fatto comprendere come solo con l’impegno collettivo e l’unità di intenti si
possa dare un segnale forte di fiducia e di ripartenza.  Insieme alle Istituzioni, la Regione in
primis, abbiamo ottenuto il risultato di mantenere le produzioni nei territori, rafforzando
il ruolo dell’impresa come fonte di sviluppo e occupazione, e abbiamo costruito le
condizioni per avviare il prima possibile la ricostruzione.  Lavoratori ed imprese hanno
voluto concentrare il loro impegno su opere di grande qualità,  distintive e innovative, per
rispondere alle esigenze delle comunità locali e delle persone più deboli ed esposte.    Il
nostro auspicio è che questi nuovi luoghi di aggregazione siano un monito, soprattutto per
le giovani generazioni, per aiutare ad affrontare le avversità,  e contribuire a trasformare
un evento drammatico in una nuova opportunità di crescita e benessere”.  

“I criteri che ci siamo dati – ha affermato Luigi Giove,  Segretario generale CGIL Emilia-
Romagna –  sono stati sicurezza, rigore e massima trasparenza nell’affidamento dei lavori. 
Abbiamo selezionato le imprese in base a  precisi requisiti come l’iscrizione nella white list 
prevista dal  Protocollo di legalità sottoscritto tra Istituzioni, associazioni datoriali e
sindacati, una comprovata capacità costruttiva e tecnologica e la prossimità, per
valorizzare il tessuto produttivo locale. I Comuni hanno messo a disposizione le aree a
titolo gratuito e hanno accelerato gli iter per le necessarie autorizzazioni”. 

ricerca sul sito          
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“Per rivitalizzare i territori abbiamo deciso – 
ha sottolineato Giorgio Graziani, 
Segretario regionale CISL Emilia-Romagna –
di creare nuovi centri di aggregazione per le
popolazioni,  dedicati alle varie fasi della vita:
infanzia, giovani e anziani.  Un nuovo modo di
guardare al futuro e rinsaldare la coesione
sociale attraverso un nuovo e prezioso
legame tra diverse generazioni.  Abbiamo
voluto realizzare opere ben identificabili sia

da un punto di vista funzionale sia architettonico, utilizzando tecniche costruttive e
materiali innovativi” 

“Con gli interventi effettuati grazie al Fondo –  ha aggiunto Giuliano Zignani,  Segretario
regionale UIL Emilia-Romagna – abbiamo voluto realizzare un progetto di qualità a più
livelli: architettonica, tecnologica, sostenibile e funzionale, per rispondere in modo
efficace ai bisogni che abbiamo intercettato.  Inoltre, l’obiettivo è stato quello di
costruire contenitori di qualità sociale, per contribuire a migliorare il tessuto connettivo
della società”. 

“Abbiamo scelto –  ha sottolineato  Luigi Castagna, Presidente Confservizi Emilia-
Romagna –   di affidare i lavori di progettazione ad un professionista di chiara fama,
l’architetto Mario Cucinella e il suo Studio Mario Cucinella Architects. Per realizzare il
progetto e verificare le aspettative delle comunità sono stati selezionati sei giovani
architetti e ingegneri under 35, residenti nelle aree del sisma, che sono stati protagonisti
del Workshop “Costruire per ricostruire”. 

“Questa iniziativa –  ha dichiarato Piero Gnudi, Garante del Trust Nuova Polis Onlus – 
presenta caratteri di novità, a partire dallo strumento giuridico utilizzato,  il “Trust”, per la
realizzazione di opere con finalità di beneficenza. Abbiamo richiesto, ed ottenuto, grazie
alla sensibilità istituzionale dell’Agenzia delle Entrate,  riconoscimento del Trust quale
“ONLUS”, grazie al quale tutti i fondi donati dai privati sono stati effettivamente ed
esclusivamente utilizzati per coprire i costi sostenuti per la realizzazione delle opere”. 

“Nel dramma di queste terre e di quelle del Centro Italia, colpite dagli eventi sismici –  ha
affermato Mario Cucinella, MCArchitects  –  noi architetti dobbiamo a queste comunità
tutto il nostro sforzo creativo. L’esempio della ricostruzione dell’Emilia-Romagna
dimostra come la forza di una collettività si sia rappresentata con l’architettura di nuove
scuole e nuove opere al servizio dei cittadini. Non solo com’era dov’era, ma soprattutto
come sarà. Dobbiamo immaginare che da questa grande sofferenza Ri-costruiremo
meglio, con più attenzione, senza compromessi su sicurezza sismica e sicurezza
ambientale. L’architettura di qualità promuove valori importanti come la bellezza, il
design, l’ecologia, la qualità ambientale, l’innovazione, la sostenibilità e contribuisce a
dare valore al territorio creando una nuova empatia con il paesaggio. La bellezza è
contagiosa!” 

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti dei Comuni in cui sono situate le opere: 
oltre al sindaco di Pieve di Cento Sergio Maccagnani, che ha coorganizzato
l’inaugurazione, il vice sindaco di Bondeno Simone Saletti, il sindaco di Quistello Luca
Malavasi e il sindaco di Reggiolo Roberto Angeli.    

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 

 

LA CASA DELLA MUSICA –  Pieve di Cento (Bologna)

La Casa della Musica nasce con la volontà di dare spazi e strutture adeguati alla Scuola
media ad indirizzo musicale e al Circolo di musica pievese. Il linguaggio architettonico si
ispira alla tradi zione musicale della città andando a costruire un edificio fatto di vari
elementi autonomi che sono gli “strumenti” di un orchestra più grande che è l’insieme. Il
richiamo agli strumenti musicali avviene anche attraverso la scelta del rivestimento in
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legno di rovere che avvolge gli interni e gli esterni e che consente, come nelle casse
armoniche degli strumen ti di contenere e amplificare i suoni.  L’edificio è costituito da 9
piccoli laboratori musicali di forma circolare collegati da una “piazza” che funge da
distributivo e che diventa luogo per la condivisione e il dialogo tra i giovani musicisti. Tale
spazio centrale è destinato anche alle  prove di musica di insieme e per piccoli saggi.

La Casa è un spazio fruibile da tutta la cittadinanza, anche grazie alla grande area esterna
in grado di rappresentare un luogo di ritrovo e di aggregazione. Illuminata esterna mente,
durante la notte appare come un costante punto di richiamo, una lanterna di conforto per
favorire la ripresa delle attività musicali e ricreative dopo il disagio del sisma. Il
rivestimento in facciata ventilata fatta con doghe curve di rovere garantisce  ottime
prestazioni energetiche e  conferisce una grande qualità architettonica. Particolare cura è
stata posta nell’acustica degli spazi interni attraverso l’uso di materiali e strategie per la
riduzione del riverbero. Un sistema di impianti autonomo aula per aula garantisce un
utilizzo flessibile degli spazi anche nelle diverse ore del giorno.  

CENTRO SPORT E CULTURA – Bondeno (Ferrara)

Il Centro offre ai cittadini nuovi spazi di aggregazione legati alla diffusione della cultura.
L’intervento si colloca immediatamente vicina al centro storico in una zona ben collegata
con il resto del contesto urbano e  strategica dal punto di vista ludico e sportivo, grazie alla
presenza di un’importate area sportiva.

 L’intervento vede la realizzazione di due edifici cilindrici che si ispirano alle forme del
territorio rurale tipiche di queste terre come quelle dei silos o delle balle di fieno.
L’intento è di donare alla popolazione non un edificio ”calato dall’alto” ed estraneo al
territorio, bensì un edificio che nasca dai costumi del luogo, dai suoi elementi
caratterizzanti, e che sia riconoscibile e vicino alla popolazione. Ogni  cilindro ospiterà
funzioni distinte. Quello di dimensioni maggiori ha una grande sala dalla struttura
estremamente flessibile, che potrà essere utilizzata per conferenze, rappresentazioni
teatrali, esposizioni ed  attività sportive leggere. Completano l’edificio il foyer e gli spazi
di servizio. Il cilindro piccolo sarà adibito ad attività didattiche e di promozione delle
specialità enogastronomiche del territorio.

La tecnica costruttiva è mista in acciaio e legno. Le pareti circolari sono interamente
vetrate  per ottimizzare l’illuminazione naturale e la permeabilità visiva. Una schermatura
in acciaio protegge le vetrate dal sole al fine di ottimizzare l’irraggiamento ed il
riscaldamento passivo interno. Un sistema di pannelli fotovoltaici sulla copertura del
cilindro grande garantisce la produzione elettrica per la gestione di entrambi gli edifici.  

 

CENTRO DI CO-WORKING E INCUBATORE NEO IMPRESE  –  Quistello (Mantova)

Il nuovo centro di aggregazione giovanile, costruito al centro di un parco urbano,  è
costituito da un volume unico ad un solo piano articolato in due spazi principali per le
attività principali più gli spazi di servizio. L’edificio è costituito da una pelle vetrata,
schermata esternamente mediante tendaggi, in modo da generare una forte connessione
con il disegno del parco esterno. Le vetrate  consentono l’ingresso della luce solare e
quindi la formazione di un ambiente luminoso, e la suddivisione della schermatura in
diversi tendaggi esterni permetterà di modulare la penetrazione dei raggi solari e quindi di
usufruire di una illuminazione naturale nei diversi periodo dell’anno. L’area esterna sarà
trattata parzialmente a giardino e pavimentata. La parte pavimentata sarà principalmente
dislocata di fronte all’edificio, in maniera da formare una piccola piazza utilizzabile anche
per eventi esterni. La struttura è interamente in cemento armato grazie al quale si
ottiene un’elevata inerzia termica che compensa la leggerezza delle facciate. Il progetto
è stato sviluppato secondo i principi della sostenibilità ambientale, per ridurre la domanda
di energia per il funzionamento dell’edificio e ottimizzare i livelli di comfort in ambiente
nelle aree interne ed esterne. 

SCUOLA DI DANZA –  Reggiolo (Reggio Emilia)

Il progetto prevede l’edificazione di una sala che ospiterà i corsi della scuola di danza,
poiché la precedente sede è stata demolita a seguito del sisma.  Il nuovo fabbricato è
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« Incendio in via Gavello, casolare
completamente distrutto dalle fiamme

Il presidente della Repubblica in visita a
Mirandola, tutte le foto e i video della

giornata »

collegato agli spogliatoi tramite un volume con le pareti est e ovest completamente
vetrate. La sala di danza è un edificio a pianta rettangolare con la struttura e le finiture in
legno di abete. Alla semplicità formale e geometrica dell’impianto si affianca un sistema
schermante esterno curvo, che circonda l’edificio delimitando due piccoli patii scoperti.
Nei patii vi sono giardini visibili dalla sala di danza che contribuiscono alla schermatura
solare delle vetrate.

Il sistema schermante e di rivestimento si rifà agli intrecci tipici della zona, ad esempio
quelli dei cesti di vimini: si tratta di un riferimento ripreso dalle tradizioni artigiane,
particolarmente indicato per l’ubicazione del lotto. Il sistema schermante offre
un’ulteriore potenzialità, ossia quella d’illuminarsi durante le ore notturne come una
lanterna, costituendo un episodio architettonico unico nel territorio, che potrebbe
facilmente diventare un polo attrattore e un punto d’interesse simbolico per la comunità.
Il progetto è stato sviluppato secondo i principi della sostenibilità ambientale, per ridurre
la domanda di energia per il funzionamento dell’edificio e ottimizzare i livelli di comfort in
ambiente nelle aree interne ed esterne. La forma compatta dell’edificio e la presenza di
un involucro a prevalenza opaco riducono le dispersioni termiche nei mesi invernali e
quindi minimizzano il ricorso agli impianti meccanici di riscaldamento, garantendo un
ambiente interno confortevole.
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Tutti i cinema »

Scegli la città o la provincia
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oppure trova un film
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Seguici su

STASERA IN TV

29 maggio 2017

PIEVE DI CENTO. A distanza di cinque anni dalla seconda scossa di terremoto

che mise in ginocchio gli abitanti dell’Emilia, già duramente provati dal sisma di

nove giorni prima, il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, farà visita

alle zone terremotate. Il capo dello Stato farà tappa a Mirandola e Pieve di

Cento, due luoghi duramente colpiti nel maggio 2012 e, in un qualche modo,

divenuti simbolo di quei drammatici giorni. Oggi sarà nelle zone del cratere

anche il ministro alla Salute, Beatrice Lorenzin, che visiterà la ricostruita “Casa

della salute Terre d’Acqua Barberini” a Crevalcore. Il presidente Mattarella alle

11.40 sarà a Pieve di Cento, dove inaugurerà la “Casa della musica”, realizzata

con le risorse del fondo di solidarietà di imprese e lavoratori emiliano-romagnoli

per la ricostruzione post-sisma. Sarà ricevuto dal sindaco di Pieve di Cento,

Sergio Maccagnani, dal presidente Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio

Marchesini, e dai rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil dell’Emilia-Romagna.

Nell’ambito dei momenti commemorativi del quinto anniversario del terremoto

alle 9 si terrà la posa della prima pietra della palestra dell’isit Bassi Burgatti:

nell’area all’angolo fra via Scarlatti e via Rigone. Alle 14 in Sala Zarri il convegno

tecnico organizzato dal Mibact “A cinque anni dal sisma”. Infine alle 21 in sala

Zarri l’incontro pubblico “Verso la ricostruzione” farà il punto sulla ricostruzione

delle opere pubbliche ed ecclesiastiche. 

NECROLOGIE
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PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Borghi Oreste
Stienta, 29 maggio 2017
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"Voglio dire grazie al Presidente della Repubblica per la presenza nei luoghi

del cratere in questa giornata. Così come il nostro primo pensiero va a coloro

che persero la vita cinque anni fa e ai loro famigliari". Il presidente della

Regione, Stefano Bonaccini, interviene al convegno su "Fare scuola.

Ricostruzione, innovazione e comunità", organizzato il 29 maggio 2017

nell'Aula magna "Rita Levi Montalcini" del nuovo polo scolastico di Mirandola,

nel modenese, appuntamento che vede la presenza del capo dello Stato, Sergio

Mattarella, nel giorno in cui il 29 maggio 2012 la seconda terribile scossa di

terremoto, dopo quella del 20, colpì in maniera drammatica l'Emilia nelle

province di Modena, Ferrara, Bologna e Reggio Emilia.

Oltre a Bonaccini, commissario di Governo alla ricostruzione, ad accogliere

Mattarella ci sono il prefetto di Modena, Maria Patrizia Paba, il presidente

della Provincia di Modena, Giancarlo Muzzarelli, e il sindaco di Mirandola,

Maino Benatti.

"La ricostruzione prosegue, ma qui le cose
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hanno funzionato"
Oltre che per riflettere sull'esperienza della ricostruzione delle scuole (quasi

350 milioni di euro destinati a 569 interventi, 417 strutture ricostruite o

ripristinate, 118 edifici scolastici costruiti ex novo), l'incontro rappresenta anche

l'occasione per presentare al presidente della Repubblica i risultati raggiunti

finora con la ricostruzione, un bilancio di cinque anni tracciato dal presidente

della Regione, che ha ringraziato il suo predecessore, Vasco Errani, "per il

lavoro fatto negli anni scorsi, oltre che per l'impegno oggi nell'area del sisma

in Centro Italia", e l'allora capo della Protezione civile, Franco Gabrielli.

"Sapete bene - spiega Bonaccini - che a me non piace la parola 'modello'. Noi

siamo persone con i piedi per terra e non abbiamo niente da insegnare a

nessuno. Oggi però abbiamo l'orgoglio di vedere i segni - le opere e i fatti -

che dimostrano innanzitutto la forza della nostra regione e di chi la abita e

che qui le cose hanno funzionato. E primo fra tutti ha funzionato il rapporto

con le istituzioni, il rapporto costante con lo Stato centrale. C'è ancora da

fare, penso ad esempio ai centri storici, cuore pulsante della nostra identità.

Stiamo però parlando delle aree maggiormente vincolate, che richiedono

quindi attenzioni e cure particolari".

"Questo è stato definito il primo terremoto economico e industriale nel nostro

Paese, avendo colpito una striscia di terra che da sola produceva il 2% del Pil

nazionale. Oggi è stato azzerato il monte ore di cassa integrazione che era

stato previsto all'inizio e molte aziende hanno fatturati addirittura superiore

a quelli antecedenti il sisma. Nove famiglie su dieci sono tornate nelle proprie

case e nessuno abita più nei moduli abitativi provvisori. In un contesto, però,

in cui la direttrice principale fu quella di pensare alle scuole, che

rappresentano il filo rosso verso il futuro: è stato importante destinare da

subito lì la nostra fatica, cioè verso il bene più prezioso che abbiamo, ovvero i

nostri figli e i nostri nipoti".

"Come ho già avuto modo di dire quando mi viene chiesto il voto da dare a

questa ricostruzione - prosegue il presidente della Regione - io rispondo che

guardo non ai voti ma ai volti. Ai volti delle persone a cui abbiamo dato

risposta. Questo è il nostro lavoro e posso garantire che non ci fermeremo

fino a quando l'ultima pietra non sarà ricollocata lì dove era caduta. Se

avessimo sradicato le comunità da questi luoghi, il danno sarebbe stato

incalcolabile. Il nostro obiettivo, infatti, è stato di riportare le persone a

vivere, lavorare, pregare, e anche divertirsi, esattamente nei luoghi in cui lo

facevano prima".

Un "grazie quindi a tutti quelli che ci hanno aiutato, all'enorme solidarietà di

cui abbiamo beneficiato, un sostegno arrivato da ogni parte d'Italia e anche

dall'estero. Un aiuto che ora ricambiamo nei luoghi colpiti dal sisma in

Centro Italia: sappiano che noi non li abbandoneremo e che dopo la fase di

prima emergenza sarà anche nella ricostruzione che intendiamo restituire il

tanto che abbiamo ricevuto. E proprio l'altro giorno ho avuto modo di

ringraziare gli oltre duemila volontari della Protezione civile regionale e gli

oltre cinquecento tecnici e dipendenti comunali dell'Emilia-Romagna che

hanno operato nelle aree del sisma".

"Caro presidente - ha terminato Bonaccini rivolto al capo dello Stato - ai

bambini piacciono gli aquiloni e gli aquiloni si alzano in volo quando il vento

è contrario. La gente di qui ha saputo far volare quegli aquiloni".

"Avete il sostegno di tutta l'Italia"

TUTTE LE NEWS  
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Nel suo intervento, il presidente della Repubblica sottolinea "il risultato di

grande rilievo che si registra qui in Emilia a cinque anni di distanza", la

"vostra volontà e la vostra forza hanno scacciato le paure e avviato una

ricostruzione di grande successo". Certo, "resta ancora molto da fare, i centri

storici e gli edifici pubblici, ma parliamo dei punti di riferimento più pazienti

delle comunità ed è stato giusto privilegiare scuole e aziende". La

"ricostruzione in Emilia è un punto di riferimento", afferma Mattarella, e le

"garanzie di sicurezza e gli standard di qualità raggiunti qui rappresentano

condizioni che vanno estese ovunque". Certo è, chiude il capo dello Stato

tornando all'Emilia e al lavoro che rimane, "che avete il sostegno di tutta

l'Italia".

A seguire, il presidente Mattarella ha avuto modo di vedere alcune tra le opere

pubbliche ricostruite simbolo del sapere: accanto all'Aula magna, insieme anche

all'assessore regionale alla Scuola, formazione, università, Patrizio Bianchi, ha

infatti visitato il Tpm, Technology park for medicine, la biblioteca comunale

"Eugenio Garin" e le scuole elementari "Dante Alighieri".

Successivamente si è spostato a Pieve di Cento, nel bolognese, per

l'inaugurazione della "Casa della musica", struttura realizzata con le risorse del

fondo di solidarietà di imprese e lavoratori emiliano-romagnoli per la

ricostruzione post-sisma. Qui è stato ricevuto dal sindaco di Pieve di Cento,

Sergio Maccagnani, dal presidente Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio

Marchesini, e dai rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil dell'Emilia-Romagna.

Nel pomeriggio, infine, a Crevalcore (Bo) alle ore 15, il ministro Lorenzin

visiterà la "Casa della salute Terre d'Acqua Barberini", struttura ricostruita

dopo il terremoto del 2012. Con lei il presidente Bonaccini, gli assessori

regionali alla Salute, Sergio Venturi, e alla ricostruzione post-sisma, Palma

Costi, il direttore generale dall'Azienda Usl di Bologna, Chiara Gibertoni, e

l'assessore del Comune di Bologna, Luca Rizzo Nervo.

A cura di Ufficio Stampa Regione Emilia Romagna
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MATTARELLA A MIRANDOLA E PIEVE DI CENTO
 29/05/2017 - 18.01

MIRANDOLA\ aise\ - A cinque anni dal terremoto in Emilia Romagna, il Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella si è recato oggi nei luoghi colpiti dal sisma: prima a Mirandola e poi
a Pieve di Cento.
A Mirandola Mattarella, nell'Aula Magna 'Rita Levi Montalcini' del polo scolastico, ha partecipato al
convegno "Fare scuola. Ricostruzione. Innovazione. Comunità" organizzato dalla Regione Emilia
Romagna. Dopo il saluto del Sindaco di Mirandola, Maino Benatti, e la proiezione di un filmato
sulla ricostruzione dal titolo "5 anni dopo", hanno preso la parola l'architetto Mario Cucinella e il
Presidente della Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini.
Al termine Mattarella ha visitato il Tpm, 'Technology Park for medicine', la biblioteca comunale
'Eugenio Garin' e la scuola elementare 'Dante Alighieri'.
Dopo Mirandola, il Capo dello Stato si è recato a Pieve di Cento (Bologna) dove ha inaugurato la
'Casa della musica', struttura realizzata con le risorse del fondo di solidarietà di imprese e
lavoratori emiliano-romagnoli per la ricostruzione post-sisma.
Alla cerimonia inaugurale sono intervenuti il Segretario Regionale CISL Emilia-Romagna, Giorgio
Graziani, il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini e il Sindaco di Pieve
di Cento, Sergio Maccagni.
“Oggi ricorrono cinque anni dalla seconda scossa di terremoto del 29 maggio. Lo abbiamo visto
nel filmato che ci ha ricordato i ventotto morti, i trecento feriti, le tante migliaia di sfollati. Quindi il
primo pensiero che rivolgiamo è naturalmente per loro, per le vittime, per i morti, per le sofferenze
patite. Si è condiviso allora, qui e in tutta Italia, il dolore per quel che era avvenuto, e la condivisione
è stata anche il centro e forse il motore principale della ricostruzione”, ha detto Mattarella a
Mirandola. “Probabilmente allora molti avevano dei timori: il timore che il tessuto sociale si potesse disgregare, che il tessuto produttivo, lacerato e colpito , subisse
ferite non rimarginabili, che si potesse creare una fuga dai territori colpiti”.
“La vostra capacità e la vostra volontà – ha sottolineato il Capo dello Stato – hanno vanificato queste paure e hanno avviato una ricostruzione di grande successo. È
stata un'opera impegnativa e importante che ha trovato le basi nella cultura di queste zone, nella capacità di reazione del tessuto sociale, in quella cultura del lavoro e
dell'impegno che, trasmessa di generazione in generazione, ha reso questi territori sempre capaci di affrontare difficoltà e di superarle”.
“L'evento di cinque anni fa – ha aggiunto – ha ricordato ancora una volta al nostro Paese: la fragilità del nostro territorio nazionale. Tre anni prima vi era stato il
terremoto dell'Aquila, quattro anni dopo i terremoti che, in tre riprese violente, hanno colpito le quattro Regioni del Centro Italia. Questi eventi – ha rimarcato il
Presidente – richiamano l'esigenza di curare il nostro territorio, di mettere in sicurezza le sue strutture abitative e produttive. Qui avete ricostruito e state ancora
ricostruendo con garanzie di sicurezza, con standard avanzati, più sicuri, con condizioni di maggiore tranquillità: sono condizioni che vanno estese ovunque, che vanno
realizzate anche nelle zone colpite di recente”.
Nel suo intervento, Mattarella ha detto anche che “la ricostruzione non è fatta soltanto da pietre, ma anche da valori e da scelte; e voi avete scelto come priorità le
scuole e le aziende. Vorrei rivolgere un ringraziamento e un apprezzamento molto grandi al corpo docente delle scuole che ha consentito di non interrompere l'attività:
è stato il primo segno non soltanto della volontà di continuare ma della capacità di riprendere la vita normale malgrado quanto avvenuto. Non poteva essere che così,
d'altronde, nella terra di Pico della Mirandola”.
Sul fronte produttivo, il Presidente ha ricordato che “il terremoto ha colpito, qui più che altrove, il tessuto produttivo, ma le aziende sono state capaci attraverso l'opera e
il merito di imprenditori e lavoratori di far fronte a quanto avvenuto e di riprendere con vigore migliorando addirittura le conduzioni produttive. Certo, c'è stata la
solidarietà dell'intero Paese, vi è stato il sostegno della dimensione pubblica, vi è stata - e va ricordata - un'efficienza delle amministrazioni che ha sorretto questo
impegno, ma il merito di imprenditori e lavoratori è davvero esemplare”.
“Questo impegno e queste condizioni – ha concluso – consentono oggi di guardare sempre con rimpianto e dolore a quanto avvenuto, ma di guardare con fiducia il
presente e il futuro”. (aise)
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cinque anni dal sisma, il capo
dello Stato a Mirandola (Mo) e a
Pieve di Cento (Bo). Il presidente
Bonaccini: “Grazie per la sua

presenza .  Non c i  fermeremo fino a
q u ando  l ’ u l t ima  p i e t r a  n on  s a r à
ricollocata lì dove era caduta”

arrivato da ogni parte d’Italia e anche
dall’estero. Un aiuto che ora ricambiamo
nei luoghi colpiti dal sisma in Centro
I t a l i a :  s a p p i a n o  c h e  n o i  n o n  l i
abbandoneremo e che dopo la fase di
pr ima emergenza  sarà  anche  nel la
ricostruzione che intendiamo restituire il
tanto che abbiamo ricevuto. E proprio
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“Voglio dire grazie al Presidente della
Repubblica per la presenza nei luoghi del
cratere in questa giornata. Così come il
nostro primo pensiero va a coloro che
persero la vita cinque anni fa e ai loro
famigliari”. Il presidente della Regione,
Stefano Bonaccini,  i n t e r v i e n e  a l
convegno su “Fare scuola. Ricostruzione,
innovazione e comunità”, organizzato
questa mattina nell’Aula magna “Rita
L e v i  Mon t a l c i n i ”  d e l  nuovo  p o l o
scolastico di Mirandola, nel modenese,
appuntamento che vede la presenza del
capo dello Stato, Sergio Mattarella, nel
giorno in cui il 29 maggio 2012 la seconda
terribile scossa di terremoto, dopo quella
del 20, colpì in maniera drammatica
l ’Emil ia  nel le  province di  Modena,
Ferrara, Bologna e Reggio Emilia.

O l t re  a  Bonacc in i ,  commissar io  d i
Governo alla ricostruzione, ad accogliere
Mattarella ci sono il prefetto di Modena,
Maria Patrizia Paba, il presidente della
P r o v i n c i a  d i  M o d e n a ,  Giancarlo
Muzzarelli, e il sindaco di Mirandola,
Maino Benatti.

 

“La ricostruzione prosegue, ma qui le
cose hanno funzionato”

l ’ a l t r o  g i o r n o  h o  a v u t o  mod o  d i
ringraziare gli oltre duemila volontari
della Protezione civile regionale e gli oltre
c i nque c en to  t e cn i c i  e  d i p enden t i
comunali dell’Emilia-Romagna che hanno
operato nelle aree del sisma”.

“Caro presidente- ha terminato Bonaccini
rivolto al capo dello Stato- ai bambini
piacciono gli aquiloni e gli aquiloni si
a l z ano  i n  v o l o  q u ando  i l  v en t o  è
contrario. La gente di qui ha saputo far
volare quegli aquiloni”.

 

“Avete il sostegno di tutta l’Italia”

Nel suo intervento, il presidente della
Repubblica sottolinea “il risultato di
grande rilievo che si registra qui in Emilia
a cinque anni di distanza”, la “vostra
volontà e la vostra forza hanno scacciato
le paure e avviato una ricostruzione di
grande successo”. Certo, “resta ancora
molto da fare, i centri storici e gli edifici
pubbl ic i ,  ma par l iamo dei  punt i  d i
riferimento più pazienti delle comunità ed
è stato giusto privi legiare  scuole  e
aziende”. La “ricostruzione in Emilia è un
p u n t o  d i  r i f e r im e n t o ” ,  a  e rm a
Mattarella, e le “garanzie di sicurezza e
gli standard di qualità raggiunti qui
rappresentano condizioni che vanno
estese ovunque”. Certo è, chiude il capo
dello Stato tornando all’Emilia e al lavoro
che rimane, “che avete il sostegno di
tutta l’Italia”.

A seguire, il presidente Mattarella ha
avuto modo di vedere alcune tra le opere
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Oltre che per riflettere sull’esperienza
della ricostruzione delle scuole (quasi 350
milioni di euro destinati a 569 interventi,
417 strutture ricostruite o ripristinate, 118
edifici scolastici  costruiti  ex novo),
l’incontro rappresenta anche l’occasione
per  presentare  a l  pres idente  de l la
Repubblica i risultati raggiunti finora con
la ricostruzione, un bilancio di cinque
anni  tracc iato  dal  presidente  del la
Regione ,  che  ha  r ingraz ia to  i l  suo
predecessore, Vasco Errani, “per il lavoro
fatto negli anni scorsi, oltre che per
l’impegno oggi nell’area del sisma in
Centro Ital ia”,  e l ’al lora capo della
Protezione civile, Franco Gabrielli.

“Sapete bene- spiega Bonaccini- che a
me non piace la parola ‘modello’. Noi
siamo persone con i piedi per terra e non
abbiamo niente da insegnare a nessuno.
Oggi però abbiamo l’orgoglio di vedere i
s e g n i  –  l e  o p e r e  e  i  f a t t i  –  c h e
dimostrano innanzitutto la forza della
nostra regione e di chi la abita e che qui
le cose hanno funzionato. E primo fra
tutti ha funzionato il rapporto con le
istituzioni, il rapporto costante con lo
Stato centrale. C’è ancora da fare, penso
ad esempio  a i  centr i  s tor ic i ,  cuore
pulsante della nostra identità. Stiamo
però parlando delle aree maggiormente
v i n c o l a t e ,  c h e  r i c h i e dono  qu ind i
attenzioni e cure particolari”.

“Que s t o  è  s t a t o  d efin i t o  i l  p r imo
terremoto economico e industriale nel
nostro Paese, avendo colpito una striscia
di terra che da sola produceva il 2% del Pil
nazionale. Oggi è stato azzerato il monte
ore di cassa integrazione che era stato
previsto all’inizio e molte aziende hanno
fatturati addirittura superiore a quelli
antecedenti il sisma. Nove famiglie su
dieci sono tornate nelle proprie case e
nessuno abita più nei moduli abitativi
provvisori. In un contesto, però, in cui la
direttrice principale fu quella di pensare
alle scuole, che rappresentano il filo rosso

pubbliche ricostruite simbolo del sapere:
accanto all’Aula magna, insieme anche
all’assessore regionale al la Scuola,
formazione, università, Patrizio Bianchi,
ha infatti visitato il Tpm, Technology
park for medicine, la biblioteca comunale
“Eugenio Garin” e  l e  scuole elementari
“Dante Alighieri”.
Successivamente si è spostato a Pieve di
Cento, nel bolognese, per l’inaugurazione
de l l a  “Casa della musica”, struttura
realizzata con le risorse del fondo di
sol idar ietà  d i  imprese  e  lavorator i
emiliano-romagnoli per la ricostruzione
post-sisma. Qui è stato ricevuto dal
s i n d a c o  d i  P i e v e  d i  C e n t o ,  Sergio
Maccagnani, dal presidente Confindustria
Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini, e
dai  rappresentanti  di  Cgi l-Cisl-Uil
dell’Emilia-Romagna.

Nel pomeriggio, infine, a Crevalcore (Bo)
alle ore 15, il ministro Lorenzin visiterà la
“ C a s a  d e l l a  s a l u t e  T e r r e  d ’ A c q u a
Barberini”, struttura ricostruita dopo il
terremoto del 2012. Con lei il presidente
Bonaccini, gli assessori regionali alla
S a l u t e ,  Sergio  Ventur i,  e  a l l a
ricostruzione post-sisma, Palma Costi, il
direttore generale dall’Azienda Usl di
Bologna, Chiara Gibertoni, e l’assessore
del  Comune d i  Bologna,  Luca Rizzo
Nervo.

Fonte: Regione Emilia Romagna
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Home / Copertina / Il presidente della Repubblica Mattarella in Emilia Romagna

Il presidente della Repubblica Mattarella in Emilia Romagna

di Gaiaitalia.com, Bologna

 

 

 

 

“Voglio dire grazie al Presidente della Repubblica per la presenza nei luoghi del cratere in questa giornata.
Così come il nostro primo pensiero va a coloro che persero la vita cinque anni fa e ai loro famigliari”. Il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini, interviene al convegno su “Fare scuola. Ricostruzione,
innovazione e comunità”, organizzato questa mattina nell’Aula magna “Rita Levi Montalcini” del nuovo polo
scolastico di Mirandola, nel modenese, appuntamento che vede la presenza del capo dello Stato, Sergio
Mattarella, nel giorno in cui il 29 maggio 2012 la seconda terribile scossa di terremoto, dopo quella del 20,
colpì in maniera drammatica l’Emilia nelle province di Modena, Ferrara, Bologna e Reggio Emilia.

Oltre a Bonaccini, commissario di Governo alla ricostruzione, ad accogliere Mattarella ci sono il prefetto di
Modena, Maria Patrizia Paba, il presidente della Provincia di Modena, Giancarlo Muzzarelli, e il sindaco di
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Mirandola, Maino Benatti.

Oltre che per riflettere sull’esperienza della ricostruzione delle scuole (quasi 350 milioni di euro destinati a
569 interventi, 417 strutture ricostruite o ripristinate, 118 edifici scolastici costruiti ex novo), l’incontro
rappresenta anche l’occasione per presentare al presidente della Repubblica i risultati raggiunti finora con la
ricostruzione, un bilancio di cinque anni tracciato dal presidente della Regione, che ha ringraziato il suo
predecessore, Vasco Errani, “per il lavoro fatto negli anni scorsi, oltre che per l’impegno oggi nell’area del
sisma in Centro Italia”, e l’allora capo della Protezione civile, Franco Gabrielli.

“Sapete bene– spiega Bonaccini- che a me non piace la parola ‘modello’. Noi siamo persone con i piedi per
terra e non abbiamo niente da insegnare a nessuno. Oggi però abbiamo l’orgoglio di vedere i segni – le
opere e i fatti – che dimostrano innanzitutto la forza della nostra regione e di chi la abita e che qui le cose
hanno funzionato. E primo fra tutti ha funzionato il rapporto con le istituzioni, il rapporto costante con lo
Stato centrale. C’è ancora da fare, penso ad esempio ai centri storici, cuore pulsante della nostra identità.
Stiamo però parlando delle aree maggiormente vincolate, che richiedono quindi attenzioni e cure
particolari”.

“Questo è stato definito il primo terremoto economico e industriale nel nostro Paese, avendo colpito una
striscia di terra che da sola produceva il 2% del Pil nazionale. Oggi è stato azzerato il monte ore di cassa
integrazione che era stato previsto all’inizio e molte aziende hanno fatturati addirittura superiore a quelli
antecedenti il sisma. Nove famiglie su dieci sono tornate nelle proprie case e nessuno abita più nei moduli
abitativi provvisori. In un contesto, però, in cui la direttrice principale fu quella di pensare alle scuole, che
rappresentano il filo rosso verso il futuro: è stato importante destinare da subito lì la nostra fatica, cioè
verso il bene più prezioso che abbiamo, ovvero i nostri figli e i nostri nipoti”.

“Come ho già avuto modo di dire quando mi viene chiesto il voto da dare a questa ricostruzione – prosegue
il presidente della Regione-, io rispondo che guardo non ai voti ma ai volti. Ai volti delle persone a cui
abbiamo dato risposta. Questo è il nostro lavoro e posso garantire che non ci fermeremo fino a quando
l’ultima pietra non sarà ricollocata lì dove era caduta. Se avessimo sradicato le comunità da questi luoghi, il
danno sarebbe stato incalcolabile. Il nostro obiettivo, infatti, è stato di riportare le persone a vivere,
lavorare, pregare, e anche divertirsi, esattamente nei luoghi in cui lo facevano prima. Un “grazie quindi a
tutti quelli che ci hanno aiutato, all’enorme solidarietà di cui abbiamo beneficiato, un sostegno arrivato da
ogni parte d’Italia e anche dall’estero. Un aiuto che ora ricambiamo nei luoghi colpiti dal sisma in Centro
Italia: sappiano che noi non li abbandoneremo e che dopo la fase di prima emergenza sarà anche nella
ricostruzione che intendiamo restituire il tanto che abbiamo ricevuto. E proprio l’altro giorno ho avuto modo
di ringraziare gli oltre duemila volontari della Protezione civile regionale e gli oltre cinquecento tecnici e
dipendenti comunali dell’Emilia-Romagna che hanno operato nelle aree del sisma”.

“Caro presidente – ha terminato Bonaccini rivolto al capo dello Stato – ai bambini piacciono gli aquiloni e gli
aquiloni si alzano in volo quando il vento è contrario. La gente di qui ha saputo far volare quegli aquiloni”.

Nel suo intervento, il presidente della Repubblica sottolinea “il risultato di grande rilievo che si registra qui in
Emilia a cinque anni di distanza”, la “vostra volontà e la vostra forza hanno scacciato le paure e avviato una
ricostruzione di grande successo”. Certo, “resta ancora molto da fare, i centri storici e gli edifici pubblici, ma
parliamo dei punti di riferimento più pazienti delle comunità ed è stato giusto privilegiare scuole e aziende”.
La “ricostruzione in Emilia è un punto di riferimento”, afferma Mattarella, e le “garanzie di sicurezza e gli
standard di qualità raggiunti qui rappresentano condizioni che vanno estese ovunque”. Certo è, chiude il
capo dello Stato tornando all’Emilia e al lavoro che rimane, “che avete il sostegno di tutta l’Italia”.

A seguire, il presidente Mattarella ha avuto modo di vedere alcune tra le opere pubbliche ricostruite simbolo
del sapere: accanto all’Aula magna, insieme anche all’assessore regionale alla Scuola, formazione,
università, Patrizio Bianchi, ha infatti visitato il Tpm, Technology park for medicine, la biblioteca comunale
“Eugenio Garin” e le scuole elementari “Dante Alighieri”.

Successivamente si è spostato a Pieve di Cento, nel bolognese, per l’inaugurazione della “Casa della
musica”, struttura realizzata con le risorse del fondo di solidarietà di imprese e lavoratori emiliano-
romagnoli per la ricostruzione post-sisma. Qui è stato ricevuto dal sindaco di Pieve di Cento, Sergio
Maccagnani, dal presidente Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini, e dai rappresentanti di Cgil-
Cisl-Uil dell’Emilia-Romagna.

Nel pomeriggio, infine, a Crevalcore (Bo) alle ore 15, il ministro Lorenzin visiterà la “Casa della salute Terre
d’Acqua Barberini”, struttura ricostruita dopo il terremoto del 2012. Con lei il presidente Bonaccini, gli
assessori regionali alla Salute, Sergio Venturi, e alla ricostruzione post-sisma, Palma Costi, il direttore
generale dall’Azienda Usl di Bologna, Chiara Gibertoni, e l’assessore del Comune di Bologna, Luca Rizzo
Nervo.
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29
M A G A CINQUE ANNI DAL SISMA DELL’EMILIA LA

VISITA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
MATTARELLA
«La ricostruzione in Emilia un punto di riferimento». Bonaccini: «Grazie per la sua presenza. Non ci fermeremo fino a
quando l'ultima pietra non sarà ricollocata lì dove era caduta»

«Voglio dire grazie al Presidente della Repubblica per la presenza nei luoghi del cratere in questa giornata. Così come il

nostro primo pensiero va a coloro che persero la vita cinque anni fa e ai loro familiari». Il presidente della Regione,

Stefano Bonaccini, interviene al convegno su “Fare scuola. Ricostruzione, innovazione e comunità”, organizzato

nell’Aula magna “Rita Levi Montalcini” del nuovo polo scolastico di Mirandola, nel modenese, appuntamento che

vede la presenza del capo dello Stato, Sergio Mattarella, nel giorno in cui il 29 maggio 2012 la seconda terribile scossa

di terremoto, dopo quella del 20, colpì in maniera drammatica l’Emilia nelle province di Modena, Ferrara, Bologna e

Reggio Emilia.

Ad accogliere Mattarella, oltre a Bonaccini nella veste di commissario di Governo alla ricostruzione, il prefetto di

Modena, Maria Patrizia Paba, il presidente della Provincia di Modena, Giancarlo Muzzarelli, e il sindaco di Mirandola,

Maino Benatti.

Oltre che per riflettere sull’esperienza della ricostruzione delle scuole (quasi 350 milioni di euro destinati a 569

interventi, 417 strutture ricostruite o ripristinate, 118 edifici scolastici costruiti ex novo), l’incontro rappresenta anche

l’occasione per presentare al presidente della Repubblica i risultati raggiunti finora con la ricostruzione, un bilancio di

cinque anni tracciato dal presidente della Regione, che ha ringraziato il suo predecessore, Vasco Errani, «per il lavoro

fatto negli anni scorsi, oltre che per l'impegno oggi nell'area del sisma in Centro Italia», e l'allora capo della Protezione

civile, Franco Gabrielli.

«Questo è stato definito il primo terremoto economico e industriale nel nostro Paese – ha detto Bonaccini - avendo

colpito una striscia di terra che da sola produceva il 2% del Pil nazionale. Oggi è stato azzerato il monte ore di cassa

integrazione che era stato previsto all’inizio e molte aziende hanno fatturati addirittura superiore a quelli antecedenti il

sisma. Nove famiglie su dieci sono tornate nelle proprie case e nessuno abita più nei moduli abitativi provvisori. In un

contesto, però, in cui la direttrice principale fu quella di pensare alle scuole, che rappresentano il filo rosso verso il

futuro: è stato importante destinare da subito lì la nostra fatica, cioè verso il bene più prezioso che abbiamo, ovvero i

nostri figli e i nostri nipoti».

Nel suo intervento, Mattarella ha sottolineato «il risultato di grande rilievo che si registra qui in Emilia a cinque anni di

distanza», la «vostra volontà e la vostra forza hanno scacciato le paure e avviato una ricostruzione di grande successo».

Certo, «resta ancora molto da fare, i centri storici e gli edifici pubblici, ma parliamo dei punti di riferimento più pazienti

delle comunità ed è stato giusto privilegiare scuole e aziende». La «ricostruzione in Emilia è un punto di riferimento»,

afferma Mattarella, e le «garanzie di sicurezza e gli standard di qualità raggiunti qui rappresentano condizioni che vanno

estese ovunque». Certo è, chiude il capo dello Stato tornando all’Emilia e al lavoro che rimane, «che avete il sostegno di

tutta l’Italia».

A seguire, il presidente Mattarella ha avuto modo di vedere alcune tra le opere pubbliche ricostruite simbolo del sapere:

accanto all’Aula magna ha visitato il Tpm, Technology park for medicine, la biblioteca comunale “Eugenio Garin” e le

scuole elementari “Dante Alighieri”.

Successivamente si è spostato a Pieve di Cento, nel bolognese, per l’inaugurazione della “Casa della musica”, struttura

realizzata con le risorse del fondo di solidarietà di imprese e lavoratori emiliano-romagnoli per la ricostruzione post-

sisma. Qui è stato ricevuto dal sindaco di Pieve di Cento, Sergio Maccagnani, dal presidente Confindustria Emilia-

Romagna, Maurizio Marchesini, e dai rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil dell’Emilia-Romagna.
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PRIMO PIANO

Mattarella in Emilia, a cinque anni dal sisma
29/05/2017 18:38 ·

         

Il 29 maggio 2012 l’Emilia veniva colpita da una seconda violenta
scossa di terremoto che, a distanza di nove giorni, provocò vittime e
crolli, soprattutto nella zona del centese e della bassa modenese. A
distanza di 5 anni, il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha
fatto tappa a Mirandola, dove ha partecipato ad un convegno sulla
ricostruzione, ed a Pieve di Cento, dove ha inaugurato la “Casa della
musica” di fronte ad autorità, ma soprattutto centinaia di bambini che
l’hanno accolto cantando l’Inno di Mameli.

Una giornata storica, che il Presidente della Repubblica ha definito
importante non solo o non tanto per la ricostruzione, ma per la coesione

sociale che questa ha comportato.

Alla presenza dei segretari regionali delle principali
delegazioni sindacali, di Confindustria Emilia
Romagna e di rappresentanze del mondo politico e religioso, Mattarella ha
ribadito che è proprio la comunità intera ad essere la base della ricostruzione
e della rinascita.

La cerimonia si è conclusa con la benedizione di Monsignor Zuppi, Arcivescovo di Bologna, a cui è
seguita la visita delle sale della nuova Casa della Musica.

Autore: Redazione Telestense
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